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SALA KURSAAL- GROTTAMMARE

VENERDI’ 10
ORE 15.00/19.00
CONFESSIONI DI UN AVATAR di Alessandro di Gregorio (46’)    -  IN CONCORSO
Il mondo parallelo di “Second Life” e di altri luoghi della Rete similari, cresce a ritmi esponenziali e con esso l'universo dei giochi di ruolo. Milioni di persone spendono parti sempre più importanti del proprio tempo a costruirsi nuove identità tanto lontane da quelle vissute nella propria quotidianità da lasciar immaginare una fuga, un vero e proprio esodo da una realtà ritenuta grigia ed infelice. Intanto il mondo della robotica sforna androidi sempre più intelligenti e ci promette esseri totalmente a nostra disposizione e amanti perfettamente obbedienti. 
Un pezzo crescente dell'umanità non ama più se stesso e mette in discussione il rapporto paritario con l'altro e principalmente quello uomo-donna.

LA STRADA DI OANA di Kristian Gianfreda  (27’)  -  Sezione a latere OLTRETEMPO
Il viaggio a ritroso di Oana, dall'Italia alla Romania. Oana torna al suo paese natale, che è stata costretta ad abbandonare qualche anno prima, ancora adolescente, per arrivare in Italia, vittima del racket della prostituzione. 

Impressioni, ricordi, sofferenza, ma anche sorrisi descrivono la piaga sociale di questa schiavitù moderna e l'eventuale possibilità di riscatto.

UBU SOTTO TIRO di Alessandro Renda (63’)  -  IN CONCORSO
Marco Martinelli, regista del “Teatro delle Albe” di Ravenna, è il direttore di Arrevuoto, un progetto del “Mercadante-Teatro Stabile” di Napoli rivolto agli adolescenti di Napoli e di Scampia. 
Attraverso i racconti dei ragazzi, napoletani e rom, Ubu sotto tiro mostra la scintilla che si è creata tra l’immaginario di questi “pulcinella” dei giorni nostri, abituati a vivere in quartieri di camorra e spazzatura, e Padre Ubu, la maschera teatrale dell’Ubu re di Alfred Jarry, simbolo dell’arroganza del potere.

 ORE 19.00/20.00
ANTEPRIMA AFRICA
COSE DELL’ALTRO MONDO di Alice Zazzetta (26’)

E’ il racconto del viaggio di otto studenti inviati in Etiopia come ambasciatori per testimoniare la solidarietà della Provincia di Ascoli Piceno impegnata nella costruzione di scuole nei villaggi del North Gondar nella regione Amhara, in cooperazione con la comunità locale e la Comunità dei Volontari per il Mondo, Ong operante da trent’anni nel Paese africano.

I giovani ambasciatori, oltre ad inaugurare ufficialmente i lavori di realizzazione delle scuole, hanno viaggiato per dieci giorni dai villaggi rurali alla metropoli, tra scuole, ospedali e strade, a diretto contatto con donne madri, bambini di strada, sieropositivi, operatori e volontari di associazioni.

CHANTIER DAKAR – DAKAR IN PROGRESS

Proiezione del Trailer dell’opera corale dei 5 documentari coprodotti dalla 
Fondazione Libero Bizzarri e Image et Vie (15’)
Presentazione a cura di:    Massimo Consorti

Media Partner:                 
LB Television
ORE 21.30
LA VIA E GLI STILI DELLA MUSICA INDIPENDENTE: il Doc racconta

FRONTE DEL ROCK di Massimo Garlatti-Costa (52’)

Un viaggio attraverso il mondo del rock underground nella provincia italiana. Seguendo tre gruppi musicali friulani nella loro ricerca del successo, il regista scopre un universo fatto di passioni, di sogni e soprattutto di inesauribili speranze.

Interventi di Massimo Garlatti-Costa  e di artisti della musica indipendente
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SABATO 11
SABATO 11
ORE 15.00/19.00
37 KG  di Maurizio Failla (12’)  -  IN CONCORSO
Una ragazza vaga nella notte, sbandando e in un unico piano sequenza. 

La sua voce racconta una storia di difficili rapporti familiari, di medici, e di chilogrammi...

LES NINJAS DU JAPON di Giovanni Giommi  (80’)  -  Sezione a latere OLTRETEMPO
Giovanni Giommi, torna in Burkina Faso con il pretesto di partecipare alla più importante gara africana, il Tour del Faso, la più prestigiosa d’Africa. 1300 chilometri per raccontare l’incontro di due universi opposti, quello dei Burkinabe e di cinque giovani ciclisti giapponesi. Un contrasto tra due mondi completamente differenti, le vite strutturate e monotone dei membri della squadra giapponese da un lato, e la realtà africana dall’altra. Il ciclismo, lo sport più demodé, umano, faticoso e misterioso, ben si adatta a questa metafora, la ricchezza estrema e la povertà si alternano nelle immagini dell’assolata Africa e delle asettiche metropoli nipponiche.

REALITY CON LODE di Massimo Sangermano  (30’ )  -  IN CONCORSO
Un “reality show” con cinque ragazzi come protagonisti che stanno per presentare la loro tesi di laurea: come vivono uno dei giorni più lunghi della loro vita, nel quale stanno per lasciare un mondo per entrare in un altro, pieno di incognite? Le paure, le emozioni, i sogni e le incertezze di Silvia, Leyli, Claudio, Benedetta e Paolo raccontati ora dopo ora...

 ORE 19.00/20.00
L’IMPAZIENZA DI PAZ
Il mondo, l’arte, il cielo e il mare di Andrea Pazienza
Proiezioni di brani tratti da: 
· Intervista con (Raitre)

· Intervista con Red Ronnie

· Paz 77 di Stefano Mordini

Paz a San Benedetto del Tronto: Il racconto dello zio  Mario Di Cretico
[image: image2.png]



ORE 21.30
DALLA MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA A IL NOSTRO TEMPO E’ ORA

IL PRIMO GIORNO D’INVERNO di Mirko Locatelli (88’)
Valerio è un adolescente solitario, non riesce a vivere la sua meravigliosa età, non da protagonista, come accade a molti suoi coetanei; si limita così ad osservarli stando in disparte, cercando di misurarsi con loro e trovare un modo per assomigliargli.

Accorcia e allunga la distanza con i loro volti e i loro corpi e si interessa alle cose che lo circondano: il cielo, il fiume, le foglie e i rami degli alberi.

Poi trova qualcosa, una traccia e la segue, commette un grave errore e ha paura, è appena trascorsa la notte più lunga dell'anno e Valerio, con molto coraggio, va incontro alla sua punizione.

Dopo aver sentito il peso della colpa, dopo essere riuscito a gridare il suo dolore e a cercare aiuto, Valerio non sarà più lo stesso.
Convivere col disagio affrontando la vita. La difficoltà di essere giovani dandosi un senso.
L’Autore e i protagonisti raccontano e si raccontano.
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DOMENICA 12

ORE 10.00/12.30
MUGELLO(non si dorme) 
di Marco Fracassa e Ignazio Giovacchini (46’)  -  Sezione a latere OLTRETEMPO
Un lavoro alla ricerca dell’anima del Mugello, tra folgori, motori e amorevole follia.

Lo spettacolo dentro lo spettacolo, ovvero uno sguardo sui veri animatori della festa: i ragazzi. 
Il Mugello come icona del motociclismo mondiale, l’unico circuito dove avviene qualcosa di diverso, indecifrabile ed incontenibile. 

Nel corso dei giorni che precedono la gara, si verificano episodi fuori dal comune, la gente sembra perdere il fabbisogno comune del sonno e il circuito vive ventiquattro ore al giorno. Ovunque è un susseguirsi di impennate, derapate, accelerazioni e sgasate, moto e motorini improbabili, marmitte e apette fatte in casa; musica e scherzi, birra e motori dalle lunghe fiammate che rischiarano la notte.

Il coro spontaneo che spesso nasce è unico e inequivocabile: “al Mugello non si dorme!!!”

MENIÑAS di Luca Rosini  (43’)  -  IN CONCORSO
Ogni anno migliaia di bambine brasiliane tra i 10 e i 17 anni abbandonano le loro case e si perdono nelle grandi città. Per sopravvivere spacciano, rubano e si prostituiscono. A Rio De Janeiro si può fare sesso con una meniña de rua ( una ragazza di strada) per un piatto di riso, una coca-cola, un paio di scarpe usate. Meniñas racconta le storie di alcune ragazze di strada minorenni, vittime di violenze e abusi sessuali, che hanno trovato accoglienza in una casa famiglia a Nova Iguacu’. Qui Annacristina, Mariana, Marcela e le loro compagne, tutte incinta o con figli piccoli, cercano il riscatto attraverso l’educazione e il lavoro. 
ORE 15.00/18.30
CIRCOLARE NOTTURNA di Paolo Carboni (30’)  -  Sezione a latere OLTRETEMPO  
La macchina da presa si fa testimone invisibile di una nottata lavorativa di cinque uomini che pur facendo un lavoro diverso sono accomunati  da elementi che li avvicinano fra loro. La stessa notte, la stessa città,Cagliari, la stessa situazione di precariato. Gli stessi sogni di una vita diversa. Il loro viaggio attraverso il quotidiano è anche il pretesto per raccontare, in maniera minimale e delicata, le atmosfere che avvolgono la città di Cagliari nel suo momento più intimo e riflessivo:la notte , ma anche con sottile ironia i controsensi dell’epoca che viviamo. I personaggi descritti sono Mario, un Taxista abusivo, Efisio un pescatore irregolare di Sant’Avendrace, Cenzino un rottamatore itinerante e artista del riutilizzo, Marcello un organizzatore di serate in discoteca. Vittorio manovale in nero di giorno bluesman la notte. Cinque mondi diversi con lo stesso obbiettivo: guadagnarsi la giornata. Cinque persone che si arrangiano inventandosi un modo per tirare avanti. E’ la loro vera voce a raccontare questa realtà di lavoratori in “nero” e abusivi. 
GGGIOVANI RAGAZZI DI LOCRI  di Vincenzo Caricari  -   (43’)   IN CONCORSO
È un documentario sugli ormai famosi “Ragazzi di Locri”, quei ragazzi che il 17 ottobre 2005, all'indomani dell'omicidio del Vicepresidente del Consiglio regionale della Calabria Franco Fortugno, l'ennesimo nella sola Locride, si sono ribellati manifestando il loro disprezzo contro 
la piaga della ‘ndrangheta e l'inettitudine delle istituzioni. Un'ondata che dura ormai da un anno: sono nati gruppi, forum, associazioni, hanno cercato di fare rete, sono riusciti ad esportare il problema della loro terra sfruttando al meglio i media che si sono catapultati in Calabria per seguirli da vicino, andando anche come ospiti nella maggior parte delle trasmissioni TV nazionali (Rockpolitik, Anno zero, L'incudine, ecc), riuscendo cosi a smuovere le coscienze di mezza Italia.
L'attenzione è focalizzata su 13 di loro, rappresentanti delle varie anime del movimento, i quali sono seguiti nei propri paesini di appartenenza, perché non tutti sono di Locri. Con anche una parentesi romana, per seguire due di loro, fuorisede universitari che, nonostante la distanza, continuano ad impegnarsi per migliorare la propria terra.
ABBIAMO RACCOLTO  LE PIETRE  
di Giuseppe Tumino (23’)  -  Sezione a latere OLTRETEMPO
“Ma ora, per queste anime segnate dal crepuscolo, per questo bivacco di intimiditi passeggeri, d’improvviso ogni interna luce, ogni atto di coscienza sembra cosa di ieri”.

Le parole di Pier Paolo Pasolini suggellano la chiusura di un centro giovanile che ha operato per tre anni in un quartiere degradato.
ORE 19.00/20.00
VOTAZIONI DELLA GIURIA

ORE 21.30

SERATA DELLE PREMIAZIONI

